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B. Approfondimento LEADER - Processo di autovalutazione GAL Marche 2014-2022

07.03.2019 – I incontro
Brainstorming valutativo

Scala delle priorità 
obbligate

09.02.2021 – II incontro
Condivisione temi e 

metodologia per 
l’autovalutazione

Primo esercizio di 
autovalutazione per i 

GAL marchigiani

28.04.2022 – III incontro
Restituzione risultati e 

affinamento metodologia

Secondo esercizio di 
autovalutazione per i 

GAL marchigiani

23.04.2024 – IV incontro
Restituzione risultati e 

approfondimento analisi



Comitato di Sorveglianza PSR Marche 2014-2022
Ancona, 25 giugno 2024

B. Approfondimento LEADER - Processo di autovalutazione GAL Marche 2014-2022

Restituzione degli esiti dell’esercizio di autovalutazione

 Il PIL emerge come strumento privilegiato a disposizione
dei GAL per generare valore aggiunto in materia di
integrazione.

 I GAL citano i progetti capaci di aggregare soggetti
pubblici e privati intorno a una singola progettualità.

 Sono giudicate vettori di valore aggiunto anche la
capacità del GAL di permettere l’accesso alle risorse del
PSR a soggetti che altrimenti non avrebbero potuto
beneficiarne e le attività di animazione volte ad
intercettare i fabbisogni del territorio.

In che modo il GAL ha favorito la generazione del valore
aggiunto LEADER in termini di innovazione, integrazione,
valorizzazione delle risorse endogene?

 La fase di pianificazione della SSL è quella che ha
permesso a tutti i GAL di favorire il valore aggiunto
LEADER.

 La fase di elaborazione dei bandi risulta la meno
"sfruttata" dai GAL per favorire una maggiore
aderenza degli stessi al processo di sviluppo
promosso con la SSL.

Con riferimento a quali fasi il GAL è intervenuto per
favorire tale valore aggiunto?
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B. Approfondimento LEADER - Processo di autovalutazione GAL Marche 2014-2022
Restituzione degli esiti dell’esercizio di autovalutazione

 L’integrazione è stata favorita principalmente
attraverso i PIL.

 La Misura 16 è spesso citata come strumento capace
di favorire l’aggregazione degli operatori del territorio.
In particolare si fa riferimento alle SM 16.2, 16.3 e
16.9.

 Meno rappresentati nelle risposte dei GAL, ma
comunque giudicati potenziali vettori di integrazione,
gli incontri pubblici e le assemblea promosse dai GAL
che avrebbero favorito l’interazione tra i diversi attori
del territorio (19.4 – animazione).

Quali sono gli strumenti utilizzati dal GAL per favorire
l’integrazione (es. creazione di reti, aggregazione fra
soggetti che operano sul territorio)?

 Il valore aggiunto assume forme diverse a seconda del GAL.

 nell’azione continuativa e di lungo corso sul territorio nonché
degli ottimi risultati che il GAL ha ottenuto con riferimento al
settore delle imprese (GAL Colli Esini);

 nell’integrazione e nell’aggregazione di soggetti pubblici e
privati (GAL Sibilla);

 nella creazione di nuove imprese attraverso le SM 6.2 e 6.4
(GAL Fermano);

 nella realizzazione di reti ciclistiche integrate e nel recupero di
tanti piccoli borghi che caratterizzano il territorio, che senza
LEADER non avrebbero potuto accedere ai finanziamenti del
PSR (GAL Flaminio Cesano).

Come si è manifestato/concretizzato il valore aggiunto LEADER
sul territorio in cui opera il GAL?
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B. Approfondimento LEADER - Processo di autovalutazione GAL Marche 2014-2022

Restituzione degli esiti dell’esercizio di autovalutazione

 Le attività di animazione e accompagnamento attivabili in SRG06 A e B sono identificati come due strumenti cardine a
disposizione dei GAL poichè consentono un continuo ascolto e presidio del territorio.

 Emerge la volontà dei GAL di proseguire in continuità con la strategia di sviluppo integrato, promossa anche attraverso i PIL
(sebbene solo due GAL hanno previsto l’attivazione di tale strumento nella nuova strategia).

 I GAL che hanno deciso di non rinnovare lo strumento PIL, riconoscono la priorità delle attività volta alla promozione di nuovi
partenariati e reti per l’efficacia delle proprie strategie. A questo proposito, l’intervento SRG07 - Cooperazione per lo sviluppo
rurale, locale e smart villages rappresenta uno strumento chiave (eredità comune dei PIL sui territori).

 In generale, i GAL apprezzano l’assetto programmatico per il Leader nel ciclo 2023-2027, pur consapevoli delle sfide legate alla
necessità di assicurare l’accompagnamento dei beneficiari e l’espletamento delle procedure burocratiche legate alle DDS e
DDP (attività di formazione + semplificazione delle procedure o messa a disposizione di checklist chiare ed efficaci).

In vista della nuova programmazione, quali sono gli elementi da valorizzare/potenziare in futuro?
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I dati ISTAT pubblicati nel periodo 2011-2023 indicano una
riduzione dei capi allevati in regione; in particolare il settore degli
ovini e dei bovini registrano diminuzioni piuttosto rilevanti, pari
rispettivamente al -28% e -24%, mentre risulta meno evidente la
riduzione dei capi suini (-12%).

L’analisi dei dati contenuti nella Banca Dati Nazionale
dell'anagrafe zootecnica nell’anno 2022 rileva che
complessivamente sono registrati 6.156 allevamenti
di cui 1.869, pari al 30%, con la stalla ubicata in zona
montana. Considerando il numero dei capi allevati e
le corrispondenti UBA si localizzano in area montana
il 41% dei capi e il 44% delle UBA.

 zona montana zona ordinaria Totale 
complessivo 

incidenza % 
allevamenti zona 

montana 
n. allevamenti bovini/bufalini 748  1.367  2.115  35% 
n. capi bovini/bufalini 21.771  24.479  46.250  47% 
n. UBA bovini/bufalini 16.391  17.649  34.040  48% 
n. allevamenti ovicaprini 859  1.896  2.755  31% 
n. capi ovicaprini 48.509  74.987  123.496  39% 
n. UBA ovi caprini 4.851  7.499  12.350  39% 
n. allevamenti equini 743  1.870  2.613  28% 
n. capi equini 4.323  8.328  12.651  34% 
n. UBA equini 2.594  4.997  7.591  34% 
n. totale allevamenti* 1.869  4.287  6.156  30% 
n. totale capi 74.603  107.794  182.397  41% 
n. totale UBA 23.836  30.145  53.980  44% 

 

Il settore zootecnico marchigiano
C. La strategia del PSR 2014-2022 per il settore zootecnico regionale
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Sono state posizionate geograficamente le stalle aziendali
attraverso la trasformazione delle coordinate presenti in BDN in
punti geografici.
L’integrazione (“incrocio”) in ambiente GIS (Geographic
Information System) di tali punti con la cartografia relativa alle
zone svantaggiate di montagna, , definite dal DM6277/2020, ha
permesso di attribuire la qualifica di “montana” o “non montana”
delle aziende zootecniche presenti in BDN.

Il posizionamento geografico delle stalle aziendali
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Aziende beneficiarie delle 
misure a superficie/capo  

Importi   Aziende  Consistenza zootecnica Importi medi 
€ n° UBA  € /aziende €/UBA 

Aziende non zootecniche 26.073.178 6.172 - 4.224   
Aziende zootecniche totali 20.892.664 1.539 39.349 13.575 531 
Di cui           
Aziende zootecniche non montane 6.699.827 561 17.223 11.943 389 
Aziende zootecniche montane 14.192.836 978 22.126 14.512 641 
Totale  46.965.841 7.711 39.384 6.091   

 

Complessivamente per le misure a superficie sono
ritenuti ammissibili finanziamenti per quasi 47 milioni di
euro, le aziende zootecniche assorbono in totale il 45%
dell’importo ammesso pari a 20.892.663,59 €, di cui il
68% (14,2 Meuro circa) si riferisce ad aziende
zootecniche site in zona montana.

Dei 20.892.664 € di importo ammissibile delle aziende
zootecniche, il 39%, è assorbito dalla Misura 11, il 26,5% dalla
Misura 13 e il 26% dalla Misura 14. Anche nel sottoinsieme
delle aziende zootecniche montane si evidenzia una prevalenza
dell’importo ammissibile per le Misura 11 (33,6%), Misura 13
(33,1%) e l Misura 14 (23,1%)

Il sostegno delle Misure a superficie del PSR al settore zootecnico regionale 

Le aziende non zootecniche percepiscono importi decisamente
più contenuti di quelli relativi alle aziende zootecniche.



Comitato di Sorveglianza PSR Marche 2014-2022
Ancona, 25 giugno 2024

Il sostegno delle Misure a superficie del PSR al settore zootecnico regionale 

L’importo fruito dalle aziende zootecniche in virtù dell’adesione alla Misura 11 è pari a 8.056.665€, il 34,5% del totale della
Misura.

L’intervento per le foraggere con bovini bio
interessa il 38% dell’importo ammissibile della
misura per le aziende zootecniche, per buona
parte (73,5%) ascrivibile ad aziende montane,
inferiori i valori per gli ovicaprini bio e gli equidi
bio.

Hanno aderito agli interventi relativi alle
“Foraggere con bovini, ovini ed equidi biologici”,
327 aziende zootecniche per un totale di importo
ammissibile di 4.099.032 € il 51 % del totale
percepito dalle aziende zootecniche per la
Misura 11.
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Classe di contributo 
Aziende non 
zootecniche 

Aziende 
zootecniche 
non montane 

Aziende 
zootecniche 

montane 

Aziende 
zootecniche 
non montane 

Aziende 
zootecniche 

montane 

Percentuale aziende Percentuale UBA 

A - Da 1 a 10.000 € 91,35 64,17 60,22 60,22 23,25 
B - Da 10.000 a 50.000 € 8,28 33,51 33,74 33,74 52,07 
C - Da 50.000 a 100.000 € 0,34 1,96 4,91 4,91 17,33 
D - Oltre 100.000 € 0,03 0,36 1,12 1,12 7,34 
Totale 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 

 

Il 91 % delle aziende non zootecniche
(5.638 aziende), il 64 % delle aziende
zootecniche non montane e il 60 % delle
aziende zootecniche di montagna si
concentra nella prima classe di
contributo, cioè tra 1 e 10.000 €.

Si evidenzia inoltre come le UBA riferibili ad aziende zootecniche montane
sono maggiormente rappresentate nelle classi di contributo più alte (B, C e D)
mentre le UBA delle aziende zootecniche non montane sono polarizzate quasi
esclusivamente nelle prime due classi.

Il sostegno delle Misure a superficie del PSR al settore zootecnico regionale
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Alle misure strutturali analizzate sono state presentate 8.175
domande e di queste ne sono state finanziate 4.384 con un tasso
complessivo di finanziamento del 53,6 %. Le domande
presentate dalle aziende non zootecniche hanno un tasso di
finanziamento del 51%, quelle zootecniche non montane del 57%
e le aziende zootecniche montane del 62%.

Dalla analisi per Misura si evidenzia che tassi di finanziamento
più alti si hanno per tutte e tre i raggruppamenti nell’ambito
delle Misure 4.4 e 5.1, mentre più bassi della media sono i tassi
di finanziamento della Misura 4.1, 6.1 e 6.4.

La partecipazione alle Misure strutturali delle aziende zootecniche
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  Totale Aziende non 
zootecniche 

Aziende zootecniche 
non montane 

Aziende zootecniche 
montane 

Numero aziende 1.196 816 177 203 

Numero UBA     5.869 7.455 

Totale spesa ammessa 261.364.557 189.488.534 35.660.029 36.215.994 

Totale importo liquidato 118.501.751 82.293.339 16.477.462 19.730.950 

Spesa ammessa per azienda 218.532 232.216 201.469 178.404 

Importo liquidato per azienda 99.082 100.850 93.093 97.197 

Spesa ammessa per UBA     6.076 4.858 

Importo liquidato per UBA     2.808 2.647 

 

Solo il 6 % delle 6.156 aziende presenti in BDN, pari a 380
aziende zootecniche, ha partecipato a misure strutturali, di
queste 203 aziende (53%) hanno la stalla in zona montana.
Complessivamente, per le Misure analizzate, si rileva una
spesa ammessa di 261.364.557 € e un importo liquidato di
118.501.751 €.

Le aziende zootecniche nel loro complesso assorbono una
spesa ammessa di 71.876.023 € e importi liquidati per
36.208.412 €. Le aziende zootecniche presentano valori di
spesa ammessa e importo liquidato per azienda inferiori
rispetto alle aziende non zootecniche.

Il sostegno delle Misure strutturali del PSR al settore zootecnico regionale
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Contrariamente a quanto riscontrato per le misure
a superficie dall’analisi delle misure strutturali si
evidenzia che il maggior numero di aziende si
concentra in riferimento all’ultima classe di spesa
ammessa, cioè tra oltre i 100.000 €. Si trovano
all’interno di questo range il 51 % delle aziende
non zootecniche, il 46 % delle aziende
zootecniche non montane e il 47 % delle aziende
zootecniche di montagna.

Tale concentrazione è conseguenza della maggior solidità finanziaria richiesta alle aziende che partecipano alle misure
strutturali, ed infatti mentre la partecipazione alle misure a superficie non richiede una dimensione economica minima questa è
necessaria per l’accesso alle strutturali.

Il sostegno delle Misure strutturali del PSR al settore zootecnico regionale

Classe di spesa ammessa 
Aziende non 
zootecniche 

Aziende 
zootecniche 
non montane 

Aziende 
zootecniche 

montane 

Aziende 
zootecniche 
non montane 

Aziende 
zootecniche 

montane 

Percentuale aziende Percentuale UBA 

A - Da 1 a 10.000 € 1,10 9,55 18,72 71,11 73,00 
B - Da 10.000 a 50.000 € 29,78 26,40 23,15 6,04 8,20 
C - Da 50.000 a 100.000 € 17,52 17,98 10,84 5,01 3,38 
D - Oltre 100.000 € 51,59 46,07 47,29 17,84 15,43 
Totale 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 
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Aziende beneficiarie delle 
misure a superficie/capo e 

misure strutturali PSR 

Importi  Aziende  Consistenza 
zootecnica Importi medi 

€ n° UBA  € /aziende €/UBA 

Aziende non zootecniche 215.561.712 6.423   33.561   
Aziende zootecniche non 
montane 42.359.856 597 17.519 70.955 2.418 

Aziende zootecniche montane 50.408.830 981 22.172 51.385 2.274 

Totale  308.330.398 8.001 39.691 38.536   

 

L’80% (6.423) delle aziende impegnate
alle misure del PSR sono non
zootecniche e ad esse è destinato il 70
% dell’importo totale di spesa ammessa.
Il 7,48% sono aziende zootecniche con
posizionamento della stalla in area non
montana e il 12% sono aziende
zootecniche montane.

Il sostegno complessivo delle Misure del PSR al settore zootecnico regionale

Rispetto agli importi di spesa ammessa/ammissibile si
evince che mediamente ad un’azienda non zootecnica
è riconosciuto un importo di 33.561 €, 51.385 € è
invece il valore riconosciuto alle aziende zootecniche
montane, ancora superiore risulta invece il valore di
spesa ammessa/ammissibile per le aziende
zootecniche non montane pari a 70.954 €.

Classe di spesa 
ammessa 

Aziende non 
zootecniche 

Aziende 
zootecniche 
non montane 

Aziende 
zootecniche 

montane 

Aziende 
zootecniche 
non montane 

Aziende 
zootecniche 

montane 

Percentuale aziende Percentuale UBA 

A - Da 1 a 10.000 € 87,42 73,03 83,18 71,11 73,00 
B - Da 10.000 a 50.000 € 3,80 7,87 4,79 6,04 8,20 
C - Da 50.000 a 100.000 € 2,23 5,36 2,24 5,01 3,38 
D - Oltre 100.000 € 6,55 13,74 9,79 17,84 15,43 
Totale 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 
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Grazie per l’attenzione!
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